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Due bambini, le loro storie drammatiche nel segno della violenza 

o 7 mesi di prigionia 
riesce appena a re 
Giovannino>'Curai,' 9 anni, è stato liberato a Locri la notte 
di Ferragosto — Parla poco, è dimagrito e sotto choc 

LOCRI — La notte di Fer
ragosto lo squillare di tutti 
1 campanelli dello stabile ha 
annunciato la liberazione di 
Giovannino Corei. 9 anni, ra
pito il 10 gennaio scorso. Il 
volto emaciato, i capelli lun
ghi. lo sguardo stravolto del 
pìccolo testimoniano quanto 
siano stati . terribili i sette 
mesi • di dura prigionia per 
l'unico figlio del commercian
te di - Locri, Ancora sotto 
choc, Giovannino non ha vo
luto neppure mangiare e 
bere. ".; ' , •.. ••;,.-.' '. 

Erano le 2.30 della notte 
di Ferragosto quando tutti i 
campanelli dello stabile dove 
abita la famiglia Curci hanno 
svegliato di soprassalto tutti 
gli inquilini. Da sotto il bam
bino'chiamava con voce rot
ta i genitori. Poi l'abbraccio, 

la grande felicità, la preoccu
pazione per la sua salute già 
precaria, hanno sostituito la 
terribile angoscia di questi 
sette mesi, Finiti i lunghi pe
riodi di trattative, di appelli 
accorati della madre alla te
levisione: « Giovannino sta 
molto male ». ' di raccoman
dazioni del padre, di minacce 
dei rapitori quando si sono 
visti consegnare solo 150 mi
lioni per il riscatto: « Se non 
porti altri soldi non rivelai 
tuo figlio vivo ». resta l'ansia 
per. lo choc subito dal ra
gazzo. .. •..:•' 

Da Giovannino, per ora, 
non si riesce ad avere il 
racconto' di questi lunghi, 
estenuanti mesi. Parla pochis
simo e gli stessi medici gli 
hanno ordinato un lungo pe
riodo di riposo 

•: Giovannino Curci era stato 
rapito nel pomeriggio del 10 
gennaio mentre andava a le
zione dal maestro privato. . 

Per il suo riscatto pare 
sia stato versato mezzo mi
liardo, in due rate, consegna
te personalmente dal com
merciante che possiede -una 
decina di negozi di abbiglia
mento che occupano una ses
santina . di persone. Gli . in
contri avvenivano sulle mon
tagne dell'Aspromonte J dove. 
presumibilmente il bambino 
è stato tenuto prigioniero in 
qualche capanna. Il padre del 
ragazzo ha annunciato la sua 
decisione di ritirarsi dagli af
fari, come hanno fatto nume
rosi imprenditori calabresi 
vittime dell'anonima seque
stri. 

Guerra di bande al mare: 
ragazzino in fin di vita 
Scaraventato sugli scogli da teppisti armati che si af
frontavano a Posillipo - Si era avvicinato per curiosare 

Passato ferragosto, ecco 
subito i primi temporali 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La giornata di 
ferragosto per la - famiglia 
Tortora, di Marianella, un 
quartiere della periferia na
poletana, si è trasformata in 
tragedia: Salvatore, di nove 
anni, uno dei cinque figli, è 
stato coinvolto in una colos
sale rissa ed ha riportato 
gravissime ferite. Ora giace 
nel reparto • di rianimazione 
dell'ospedale . per bambini 
« Saniobono » ed i sanitari 
disperano di salvarlo. Nella 
piccola saletta di attesa è 
riunita tutta la famiglia che 
spera ancora in « un miraco
lo ». ,-. -•-•-.. ..-

Il giorno di ferragosto An
tonio Tortora • e sua moglie 
Giovanna Gaetano, insieme 
con i loro cinque figli (For
tunato di 14, Salvatore di 9. 

Michele ' di 10. Ciro ; div 6. 
Marco di 3), sono andati a 
fare il bagno a Posillipo. allo 
stabilimento « Bagno Elena ». 

Alle due l'intera famiglia si 
raccoglieva in cabina " per. 
consumare la colazione. Arri
vano tutti i figli, manca Sal
vatore. Dieci, venti minuti di 
attèsa, poi Antonio Tortora si 
mette alla ricerca del bambi
no. Lo trova — riverso — 
sull'arenile con i piedi im
mersi nell'acqua. E* svenuto. 
sta male. Lo carica in auto e 
lo porta al pronto soccorso 
dell'ospedale più vicino. Sal
vatore ha un trauma cranico, 
la sospetta lesione degli or
gani interni di alcune ossa. 
È' necessario praticargli un 
massaggio cardiaco. Il cuore 
riprende a battere lentamen
te. ma le condizioni del pic
colo non migliorano: viene 

trasportato al Santobono. in 
rianimazione. 

Comincia la ricerca delle 
cause dell'incidente. Si sco
pre che dopo le una sull'are
nile una ventina di persone 
hanno scatenato una rissa co
lossale. Nonostante tutti fos
sero . in costume • da bagno 
sono usciti anche coltelli e 
pistole. Il piccolo Salvatore 
che. incuriosito, si era avvi
cinato, è stato colpito, sbat
tuto in mare, forse ha pic
chiato con la testa su uno 
dei tanti scogli che costellano 
la l spiaggetta. E' proprio 
questo incidente che calma i 
teppisti, i quali tirano fuori 
dall'acqua il bambino e lo 
lasciano sull'arenile, dandosi 
poi alla fuga. 

V.f . 

Lo sforzo dei Comuni per rafforzare e migliorare l'assistenza geriatrica 

Citta in ferie, anziani soli (ma non sempre) 
Molte amministrazioni di sinistra hanno organizzato centri culturali che integrano le strutture assistenziali - A 
Milano è assicurata la presenza di una collaboratrice familiare e un'infermiera a domicilio nei casi di necessità 

Tra i nulle problemi che affliggono le gran
di società urbane, quello degli anziani è forse 
il più drammatico per quantità e qualità. La 

: mutata composizione dei nuclei familiari (mol-
' to più frammentati), l'abbassarsi dell'età me
dia del pensionaménto, la stessa conformazione 
urbanistica (con i quartieri produttivi al cen
tro e i quartieri dormitorio in periferia) sono 
fattori strutturali che favoriscono l'allontana
ménto degli anziani dalla vita sociale, soprat
tutto di quelli appartenenti ai ceti più poveri. 

Di fronte a una questione cosi drammatica, 
e soprattutto morfologicamente legata al tipo 
sviluppo (o di non-sviluppo) delle società indu-
striali,_ le iniziative adottate negli ultimi anni 
dalle amministrazioni 'di' sinistra non possono 

alleviare che in piccola parte le sofferenze 
materiali e morali degli anziani; tuttavia, mal
grado la forzata limitatezza di mezzi finanziari 
e il carattere ancora precario o sperimentale 
di alcune soluzioni, si ha l'impressione di es
sere finalmente di fronte a una < politica del
la terza età >. 

Per citare solo alcuni casi: a TORINO in cia
scuno dei 23 quartieri esiste un centro sociale 
dal quale gli anziani possono richiedere assi
stenza domiciliare e nel quale possono " in
traprendere attività culturali e ricreative, or
ganizzare gite, seguire corsi di ginnastica; chi 
riceve la pensione sociale minima ha diritto 
a una tèssera per usufruire gratuitamente dei 

.trasporti.cittadini; sconti e agevolazioni .(fi-

* no • all'ingresso gratuito nei teatri) consentono 
| anche agli anziani meno abbienti di seguire 
§ gli spettacoli. Di particolare significato l'ini

ziativa dei « nonni-vigili»: 400 pensionati svol
gono opera di coordinamento e sorveglianza 
nei parchi, nelle scuole e negli impianti spor
tivi di base. - •••-•• ^ • 

. A BOLOGNA la Giunta ha approvato nella 
primavera scorsa un e piano anziani » per ero
gare contributi comunali ai centri di quartie
re:, l'utilizzo dei fondi viene deciso autonoma
mente dagli anziani. Altre cifre: 2.400 anziani 
vengono inviati gratuitamente in vacanza o 
alle cure termali: 23.000 hanno la tessera gra
tuita . per i trasporti; 2.100 hanno riduzioni 

.sulla.tariffa del gas;.'850 ricevono un sussidio 

per raggiungere il « minimo vitale >; 900 sono 
ospitati nelle case di riposo; tutti possono usu
fruire; con 700 lire del servizio di mensa; 
410.hanno l'assistenza domiciliare. 

A GENOVA il servizio di assistenza domici
liare sta per raggiungere tutti i quartieri . 
- A MILANO, dove sono in atto facilitazioni e 
sconti in molte sale cinematografiche. 17 zone 
su 20 dispongono di Centri geriatrie! (alcuni 
di recentissimo insediamento) che garantisco
no a circa 3.000 anziani l'assistenza domi
ciliare. Oltre a garantire serivizi infermie
ristici e igienici a domicilio, i centri puntano 
a incentivare al* loro interno' attività socia
li di vaitegenereA'-^ 
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ROMA — I meteorologi I' 
hanno indovinata a metà: 
avevano annunciato sole 
splendente in tutta la peni
sola e invece il ponte di Fer
ragosto 6 stato abbondante
mente preso di mira dal mal
tempo in molte regioni. Col
pito soprattutto il centro 
nord con acquazzoni, raffiche 
di vento, grandine, abbassa
menti repentini della tempe
ratura. . Tutto . come nelle 
previsioni. Invece al sud'do
ve la giornata della più clas
sica delle feste di mazza esta
te è stata baciata da un so
le saldo e da leggere brezze 
che hanno messo al riparo 
dall'afa turisti e villeggianti 
• quei pochi che — per scel
ta . o per necessità — -sono 
rimasti tra la quattro mura 
di casa. 
" Oggi, ultimo dei tre giorni 

del lungo ponte estivo, la si
tuazione per quanto riguarda 
il tempo dovrebbe invertirsi 
quasi specularmente: dovreb
be tornare'il bello sulle re
gioni centrò settentrionali 
mentre piòggia e vento do
vrebbero investire il Mezzo
giorno. Lunedi forse torne
rà il sole ovunque, almeno 
cosi sparano milioni di turi-

_sti italiani e stranieri e cosi 
^il jsrorrunciano i meteorologi/ 
••-•- :.-• ^.r?5•:.?•'• •:- • _ . " - - ' • " • : • . . • . - ; 

Il maltempo di ieri ha cau
sato danni di una certa con
sistenza in diverse zone. Tra 
le più colpite la Liguria dove 
la pioggia, caduta per ore, ha 
provocato smottamenti e fra
ne e allagamenti di scanti
nati e negozi a Finale. Lòa-
no e Borghetto (qui un tor
rente in piena sì è portato 
via alcune auto in sosta). 

Pioggia violenta e forte 
grandine in Toscana; dan
neggiati gli stabilimenti bal
neari del litorale' viaregglno 
e le coltivazioni di fiori del
le zone intorno a Pistoia. In 
Piemonte - il - maltempo ha 
fatto assumere alla regione 
un aspetto semiautunnale: i 
dopo una fugace apparizione 
del sole il cielo è tornato nu
voloso nella serata di ieri. 

Ili molti casi l'improvviso 
cambiamento del tempo ha 
costretto turisti e gitanti a 
repentini cambiamenti di 
programmi; per alcuni, pro
babilmente, l'esodo è comin
ciato e finito nella giornata 
di - Ferragosto terminata a 
sera con un malinconico ri
torno a casa. < 

•- : Delusione anche a Milano 
per il mancato concerto di 
Ella Fitzgerald che avrebbe 
dovuto - tenersi sul sagrato 

': del Duomo: /.-•-• v • •' 

Incidenti sia In montagna 
che al mare hanno funesta
to anche quest'anno il Fer
ragosto. A Celle Ligure un 
sub .milanese, Riccardo Cle
rici, 42 anni, è stato fal
ciato dall'elica di un moto
scafo; • molti gli annega
menti. 

Numerosi incidenti strada
li soprattutto nel sud; tra 1 
più gravi uno scontro nel 
quale sono morte tre perso
ne e altre quattro sono ri
maste ferite; a Loreto due 
àuto si sono scontrate fron
talmente e nell'urto sorto 
morte due donne. -; -

Morte due donne anche 
presso Bergamo; sono madre 
e figlia, Michela Biscotto di 
38 anni e Linda di cinque, 

. rimaste uccise In un incidèn
te sull'autostrada Brescia-
Bergamo-Milano. 

Traffico scarso in Piemon
te é in Puglia. Le arterie per 
la Liguria e le autostrade per 

- il sud non hanno registrato 
intasamenti; pochi gli inci
denti stradali e di non parti
colare gravità. Circolazione 
Ferragostana al di sotto del
le • medie anche in Puglia 
mentre invece è stata inten
sissima sulle strade • auto
strade calabresi. •"" "7. 

ROMA — Un anziano ricoverato mentre trascorre II Ferragosto nel giardino dell'ospedale 

MILANO — Lù signora Con
cettino ha 86 anni, i capelli 
bianchissimi e sciolti, gli oc
chi scuri quasi spenti/ dal
l'età, la voce acuta ed esile 
di certe vecchine siciliane. 
Trascorre le ultime stagioni 
della sua vita nella penom
bra • di-un . piccolo apparta
mento in via Traccia, una 
stradetta corta e brutta alla 
periferia di Milano 

' La signora Concettala è so
la da • nove anni. Il marito 
se l'è portato via un tumore; 
{.parenti.(qualche nipote) si 
sono dimenticati di lei; i po
chi amici sono rimasti in cen
tro, a Porta Venezia, dove 
la signora Concettino ha vis
suto per tfent'anni e da dove 
quattordici anni fa venne cac
ciata dalla speculazione edi
lizia, che nei quartieri < bel
li* non vuole i poveri. -
.Sul tavolo della- signora 

Concettino c'è un mazzo di 
gladioli di plastica; sullo scaf
fale, una foto di Papa Gio
vanni. Là signora Concettino 
ci sente poco, ma capisce 
tutto. Capisce di essere vec
chia, di essere sóla, di esse
re. povera. Centoquarantami-
la lire di pensione sono una 
miseria: ogni lira pesa, ogni 
boccone costa. 

Dal mese di febbraio di 
quest'anno, la signora Con
cettino è un po' meno sola 
e un po' meno povera: in 
piazza Segesta, a poche cen
tinaia di metri da casa sua, 
il Comune ha aperto un Cen
tro di assistenza geriatrica 
(a Milano sono 17), e Con
cettino è tra i circa cento 
anziani del quartiere che ri
cevono assistenza domicilia
re: una collaboratrice fami
liare che va una o die volte 
alla settimana a fare i lavo
ri doviestici, un'infermiera a 
disposizione in caso di biso
gno; ma soprattutto la pos
sibilità di spezzare, anche se 
non tutti i Qiorni, il filo inin
terrotto della solitùdine. 
' Le nostra visita (accompa
gnati da due collaboratrici 

La lunga estate 
di tre vecchine 

familiari del Centro di piaz
za Segesta) è stata una pic
cola festa per la signora Con
cettino: la possibilità dì 
scambiare due parole, di met
tere qualcuno al corrente dei 
propri ricordi, rappresenta 
per ogni persona anziana e 
sóla un'occasione d'oro per 
uscire almeno qualche istante 
da una vita fatta di silenzio 
e di attesa. 

Raccolta del suo . negozio 
di fiori davanti al cinema 
Diana, dello sfratto dalla ca
sa di via Sirtori, dei nipoti 
che telefonano e una volta o-
gni eclissi • di luna *, degli 
amici rimasti in centro, trop
po lontani e anche loro trop
po vecchi per potersi ritro
vare. Dei vicini di casa che 
e se muoio nemmeno se ne 
accorgono*, della signora al 
piano di sopra che è l'unica 
a darle una mano; e poi del
la gente che lavora al Cen
tro sociale e « fanno fin trop
po, povere stelle*, e deUe 
centomila lire avute in ito-
che ore dal Comune dopo che 
due zingare le rubarono i po
chi risparmi. 

Parla deUe sue disgrazie e 
Alila sita vita sfortunata con 
ura dignità straordinaria e 
uno spirito ancora giovane. 

Rammenta tutte le date, tut
ti gli episodi più dramma
tici, lutti gli eventi principali 
di un'esistenza destinata a 
concludersi lontano da dove 
lei vorrebbe. Ma non si la
menta e non chiede nulla, e 
quando ci saluta, piccola e 
candida sul microscopico pia
nerottolo. manda baci con le 
dita e augura € fortuna e fe
licità >. 

. • • • 
' La signora Ester ha 70 an

ni. e vive in un grazioso ap
partamento con la vecchissi
ma madre di 93 anni. La sua 
casa è più grande e più nuo
va di quella di Concettino; 
ci sono anche U citofono e 
l'ascensore. Anche fl ritratta 
di papa Giovanni, nella casa 
di Ester, è più grande. Il 
Centro di piazza Segesta of-, 
fre a Ester un aiuto indi
spensabile per assistere la 
madre. <Da sola non ce la 
farei, non ne ho le forze, e 
questa gente per me è una 
benedizione *. 

Ester non ha, come Concet
tino, U problema della soli
tudine: la madre occupa qua
si tutte le sue ore, e non c'è 
tempo di sentirsi sóla. Le 
chiediamo se il Ferragosto. 
con i negoii chiusi e i servi

li dottor Saladino 
era fuori servizio 
CATANZARO — In merito 
all'articolo pubblicato merco
ledì scorso sulla manifestazio
ne neo-fascista avvenuta do
menica 10 a NIcotera (Catan
zaro), una successiva verìfica. 
delle fonti di Informazioni ci 
consente di precisare che il 
dottor Saladino, funzionario 
della questura di Catanzaro, 
si trovava sabato 9 a Nicote
ra per motivi familiari. 

Sottoscrizione 
per l'Unità 

Ad un anno dalla scompar
sa del compagno Guglielmo 
Marcellino la moglie Maria-
Busso e la figlia Nella lo ri
cordano versando 200 mila li
re per l'Unità. 

• • • 
I compagni che hanno par-

teipato al viaggio Berlino-
Mosca, dal 4 all'11 agosto, 
hanno sottoscritto 500.000 lire 
per l'Unità, »,-

zi ridotti, non le proxochi 
qualche disagio. Dice dt no: 
e Con la vita che faccio non 
me ne accorgo nemmeno. Mi 
basta che uno dei due super
mercati della zona sia aper
to. per fare quel po' dì spe
sa. e sono a posto >. Ester 
ci conduce dalla madre: af
fondata in un grande letto. 
la vecchia donna sembra un' 
antichissima bambina. 

Al Centro di piazza Sege
sta l'infermiera è al telefo
no. Sta cercando un ospeda
le disposto ad accettare una 
signora anziana che ha una 
grave infezione e ha bisogno 
di essere ricoverata durgen-

, za. Mólte telefonate, molte 
I difficoltà. Finalmente al San 

Carlo qualcuno dice di prova
re a portare l'ammalata nel 
pomeriggio. Uno dei dipen
denti del Centro viene spedi
to. in bicicletta, a portare U 
certificato medico all'infermie
ra privata che accompagnerà 
in ospedale la signora an
ziana. 
• Insomma, a dispetto di quel 

che riportava giorni fa un 
quotidiano, il Centro Geriatri-
co funziona a pieno ritmo. An
che in questi giorni. «Si fa 
un piano dì rotazione delle fe
rie — spiegano — in modo che 
ci sia sempre personale suf
ficiente. L'organico è di dieci 
persone, più quattro pensiona
ti che fanno lavoro volontario 
e ricevono qualche soldo .a ti
tolo di rimborso spese. In au
tunno dovrebbe arrivare an
che un animatore culturale >. 
Quanti arnioni ci sono nel 
quartiere? « Saranno circa 
trentamila, ma per fortuna la 
maggior parte non ha biso
gno di assistenza, o perché 
ha famiglia o perché ha 
un reddito sufficiente. Di 
quelli che ne hanno bisogno, 
nei per adesso riusciamo a 
seguirne 30I0 un centinaio. In 
seguito vedremo... *,, 

Mich+lt Serra 
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PER LA SOPRAVVIVENZA DELLA ZOOTECNIA 
E DEL SETTORE LATTIERO -CASEARIO 

A TUTTI I PRODUTTORI DI LAtTÉ 

I problemi della zootecnia italiana e quelli del settóre lattiero-caseario necessitano di una particolare attenzione onde evitare 
che travolgano allevamenti, imprese coltivatrici,-aziende private, e cooperative di trasformazione. 
Le recenti vicissitudini coltegate al rinnovo della Legge n. 306; la crisi persistente del Parmigiano Reggiano e dèi Grana Padano; 
gli effètti deleteri delle importazioni, specie nel comparto delle paste filate e dei formaggi molli; l'aumento dei costi e le con
seguenti difficoltà di mercato, impongono di richiamare l'attenzione di tutti i produttori, comunque organizzati, per porre fine, 
anche nell'interesse del Paese, ad un tale stato di cose. ; 
- Non vengono rispettati.i. prezzi del latte.pattuiti regionalmente; 
- s i dilazionano i tempi di pagamento; w. 
- in molti casi il ritiro del latte non viene garantito, se non dopo l'imposizione di prezzi avvilenti; 
- l e anomalie di mercato diventano tali che il prezzo del burro è quasi superiore al prezzo del Grana Vernengo 79; 

. - si prospetta difficoltoso programmare la produzione dei formaggi a pasta dura, con il conseguente trasferimento di milioni 
di ettolitri di latte dal comparto casoario a quello alimentare; . . . . 

- non si riesce a sottoporre al controllo dei Comitati Provinciali Prezzi il latte a lunga conservazione 0 « conserve di lette-e 
nel contempo c'è chi opera per assimilarlo ai iatte pastorizzato «fresco»; 

- grossi quantitativi di latte nazionale, rifiutati dalla trasformazione in conseguenza dei bassi prezzi dei formaggi comunitari im- . 
portati, quotano, sul mercato libero, prezzi inferiori a quelli del latte di importazione; 

- ormai importiamo oltre la metà del nostro fabbisogno di prodotti lattiero-caseari; 
- diversi prodotti nazionali sono già stati posti fuòri mercato; -
- le stalle sociaU attraversano tempi difficilissimi ed il crollo del nostro patrimonio zootecnico è cosa ormai sicura; 
- laumento della tassa sul latte a càrico dei produttori, come conseguenza delle eccedenze che producono gli altri Paesi della 

Comunità, è inammissibile. . ; " ^ < - , - - - . - . - . ' i . 
Si prospetta ormai una nuova ecatombe di vacche, con la perdita di migliaia di vitelli. Il nodo di fondo da sciogliere è quindi 
il contrasto tra là politica agricola nazionale ed j condizionamenti europei; continuare come si è fatto sino ad oggi vuol dire 
restare privi di indirizzi programmatici certi ed operare all'interno di mercati nei confronti dei quali non ci è possibile compe
tere. È necessario uno sforzo di politica agricola rivolto ad aumentare le produzioni interne, nell'interasse degli allevatori nazionali.. 
Dalle assemblee dei produttori del Consorzio delformaggio Parmigiano Reggiano, del Consorzio Emiliano Romagnolo Produttori 
Latte, dagli incoriti di Bologna e di Chiusi del Comitato Nazionale Produttori Latte, dalle iniziative delle Regioni Emilia-Romagna. 
Lombardia, Piemonte e Veneto, sono venute indicazioni e proposte ai livelli regionale, nazionale e comunitario. 
Sono, cose note, ma nessuno provvede. Intanto la situazione si aggrava, aumentando nelle campagne tensione e sfiducia. 
! Consigli di Amministrazione del Consorzio Emiliano Romagnolo Produttori Latte e delle Cooperative aderenti (Ravenna, Forlì, 
Rimini, Ferrara, Granarolo e Felsinea), anche dopo gli incontri con il Ministro dell'Agricoltura Òn.le Marcora, il cui impegno ci 
auguriamo possa indurre il Governo, anche con il nostro appoggio, à fare dei problemi zoo-casearì uno degli aspetti centrali 
delle sue scelte in agricoltura, ritengono che le organizzazioni professionali (Confederazione Nazionale dei Coltivatori Diretti. 
Confederazione Italiana Coltivatori. Confederazione .Generale dell'Agricoltura Italiana), quelle cooperative (Confederazione Coo-: 

perative Italiane, Lega Nazionale Cooperative e Mutue, Associazione Generale Cooperative italiane), quelle pubbliche (Munici
palizzate), quelle settoriali (Comitato Nazionale Produttori Latte. Associazione Italiana Allevatori, Associazioni Produttori), le 
quali sono sensibili ai problemi sollevati, continuino ad esprimere un ruolo incisivo ed unitario per salvare la produzione nazio
nale. per superare l'attuale drammatica situazione e per salvaguardare gli interessi degli allevatori italiani. 
Pertanto propongono alle suddette Organizzazioni di indire: . 

a BOLOGNA 

a ROMA 

entro la fine del mese di Ottobre, una grande 
manifestazione nazionale di tutti i produttori di latte; 
entro la fine del 1980, la convocazione 
di una conferenza nazionale zoo-casearia. 

I Consigli di Amministrazione del Consorzio Emiliano Romagnolo Produttori Latte e delle Cooperative aderenti sollecitano le 
Province, le Regioni, il Governo a valutare tali proposte e ad agire nell'ambito dei rispettivi ruoli in modo conseguente per una 
concreta ripresa della poi iti va del settore; 
si sentono impegnati con i loro 8.500 soci allevatori delle regioni Emilia Romagna. Veneto e Marche, fin d'ora, per ogni forma 
di apporto a questa iniziativa. Vogliono sperare che i soci delle latterie turnarie, dei caseifici cooperativi, i conferenti agli indu
striali del latte alimentare e dei formaggi a pasta dura (grana, provolone, ecc.). i consegnatari alle aziende municipalizzate e 
private produttrici di formaggi molli e di paste filate, concordino con tali iniziative e premano, nelle dovute forme democratiche, 
perchè possano essere attuate unitariamente dal mondo che rappresenta tutti i produttori di latte itaiisr.i. 
È necessario mobilitarsi nell'ambito professionale e cooperativo ed organizzarsi nelle associazioni dei produttori per evitare che 
la zootecnia venga travolta, non soltanto nell'interesse degli allevatori, ma anche ih quello della collettività nazionale. • * • • 

Bologna, Agosto 1980 
Via Cadriano. 27/2 mvu.iia M n w q 

I CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE 
DEL CONSORZIO EMILIANO-ROMAGNOLO 
PRODUTTORI LATTE 
E DELLE COOPERATIVE ADERENTI 


